
Coronavirus - Approfondimento sul nuovo "Protocollo
condiviso" 6 aprile 2021
Circolare 278 del 04/05/2021 - Ambiente e Sicurezza

 

Il nuovo protocollo conferma, innanzitutto, che il Covid-19 “rappresenta un rischio biologico generico, per

il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.

Il protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le

prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Si conferma quindi un passaggio importante: non esiste un “rischio da COVID-19” da valutare nel DVR

(tranne  che  per  i  lavoratori  esposti  professionalmente  al virus);  il  DVR  dovrà  (nella  sua  revisione

aggiornata) riportare il riferimento al protocollo interno ed alle sue misure.

 

Punti di dettaglio del nuovo Protocollo e di conferma di quello del 24 aprile 2020

 

1. INFORMAZIONE – Si ribadisce quanto previsto dal Protocollo 2020:

“l’azienda deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità,

consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi

dépliant informativi, ad esempio sull’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre”;

le informazioni devono riguardare:

● l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali

e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; o la consapevolezza e l'accettazione del

fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare

tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le  condizioni  di  pericolo

(sintomi  di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al

virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il

medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

● l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in

azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e

tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene);

● l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di

qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;
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● l'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare

sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di

lavoro. Resta la preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti

risultati  positivi  al  virus SARS-CoV-2/COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni

dell’OMS. Importante la precisazione che "La riammissione al lavoro dopo l’infezione da virus SARS-

CoV-2/COVID-19 avverrà secondo le modalità previste dalla normativa vigente (circolare del Ministero

della salute del 12 ottobre 2020 ed eventuali istruzioni successive).

I  lavoratori  positivi  oltre  il  ventunesimo  giorno  saranno  riammessi  al  lavoro  solo  dopo  la

negativizzazione del tampone molecolare o antigenico effettuato in struttura accreditata o autorizzata

dal  servizio  sanitario;  questo  aspetto  dovrà  essere  affrontato  con  la  collaborazione  del  medico

competente.

 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI - Confermato quanto già previsto e in particolare:

● Per l'accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in

forza nei reparti/uffici coinvolti;

● Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori

esterni (impresa di pulizie, manutenzione.), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi

comprese quelle per l'accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2;

● Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi

e cantieri permanenti e provvisori all'interno dei siti e delle aree produttive;

● In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es.

manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o Vigilanza, etc.) che risultassero positivi al tampone

COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente, per il tramite del medico

competente, ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili

all’individuazione di eventuali contatti stretti, nel rispetto della normativa vigente in materia di

trattamento dei dati personali;

● L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti

del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che

operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.

 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA

Confermate le indicazioni della circolare del Ministero della salute n. 17644 del 22 maggio 2020. Nel

caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e

sanificazione dei suddetti, secondo le disposizioni della circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22
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febbraio  2020,  nonché  alla  loro  ventilazione;  nelle  aziende  in  cui  si  sono  registrati  casi  sospetti  di

COVID-19,  in  aggiunta  alle  normali  attività  di  pulizia,  è  necessario  prevedere,  alla  riapertura,  una

sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni.

 

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI - Si conferma quanto già noto:

è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per

le mani; l'azienda mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti per le mani; è raccomandata la

frequente pulizia delle mani con acqua e sapone; i detergenti per le mani di cui sopra devono essere

accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili.

 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Il Protocollo fa riferimento all’uso della mascherina chirurgica (che è equiparata a un DPI contro il COVID,

per la durata dell’emergenza); è fatta salva l’ipotesi che, per i rischi riferiti alla mansione specifica, siano

forniti ai lavoratori dispositivi di protezione individuale di tutela di tipo superiore (es. maschere facciali

filtranti FFP2 o FFP3 senza valvola ecc.).

In tutti  i  casi di condivisione degli ambienti di lavoro, al chiuso o all’aperto, è obbligatorio l’uso delle

mascherine chirurgiche; tale uso non è necessario nel caso di attività svolte in condizioni di isolamento.

Questa è una novità importante che integra l’obbligo generale di distanziamento di 1 metro.

 

7. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI

BEVANDE E/O SNACK) - Vengono confermate le disposizioni precedenti, in particolare:

● L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta

all'interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li

occupano;

● Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare

nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee

condizioni igieniche sanitarie;

● Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali

mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.

 

8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E LAVORO AGILE E DA REMOTO,

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Si conferma che utilizzare il lavoro agile (previsto dalle norme emergenziali) è utile come strumento di

prevenzione,  ferma la necessità che il  datore di  lavoro garantisca adeguate condizioni  di  supporto al

lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e

delle pause).
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 In merito alle trasferte nazionali ed internazionali, è opportuno che il datore di lavoro, in collaborazione

con il MC e il RSPP, tenga conto del contesto associato alle diverse tipologie di trasferta previste, anche

in riferimento all’andamento epidemiologico delle sedi di destinazione". Le trasferte, nel rispetto delle

procedure aziendali, sono quindi ammesse.

Si ribadiscono le disposizioni precedenti:

● è necessario il rispetto del distanziamento sociale (1 m.), anche attraverso una rimodulazione degli

spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali”.

● l’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, che favoriscano il

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità degli orari.

● è essenziale evitare aggregazioni sociali, anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto

di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico.

Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato

distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.

 

9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

Si  riconferma che sono favoriti  orari  di  ingresso/uscita scaglionati  in  modo da evitare il  più possibile

contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).

 

10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE

Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo. Non sono consentite le

riunioni  in  presenza.  “Laddove  le  stesse  fossero  connotate  dal  carattere  della  necessità  e  urgenza,

nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria

e,  comunque,  dovranno  essere  garantiti  il  distanziamento  interpersonale,  l’uso  della  mascherina

chirurgica o dispositivi di protezione individuale di livello superiore e un’adeguata pulizia e areazione dei

locali”.  Sono  sospesi  tutti  gli  eventi  interni  e  ogni  attività  di  formazione  in  modalità  in  aula,  anche

obbligatoria, fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente. Sono consentiti i corsi su salute e

sicurezza in presenza, ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del DPCM 2 marzo 2021.

 

11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA

● Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre (temperatura corporea superiore a

37,5° C) e sintomi di infezione respiratoria o simil-influenzali quali la tosse, lo deve dichiarare

immediatamente all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento in base alle

disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti, dai locali; l’azienda procede

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19

forniti dalla Regione o dal Ministero della salute"; su questo punto è importante il coordinamento con

medico competente e ATS;

● L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una

persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19, anche con il

coinvolgimento del MC. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune
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misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti

stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

 

12. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS

La sorveglianza sanitaria deve proseguire, rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del

Ministero  della  salute.  "Il  medico  competente  collabora  con  l’Autorità  sanitaria,  in  particolare  per

l’identificazione  degli  eventuali  “contatti  stretti”  di  un  lavoratore  riscontrato  positivo  al  tampone

COVID-19 al fine di permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.

In merito ai “contatti stretti”, così come definiti dalla circolare del Ministero della salute del 29 maggio

2020,  è  opportuno che  la  loro  identificazione  tenga conto  delle  misure  di  prevenzione e  protezione

individuate ed effettivamente attuate in azienda, ai  fini del contenimento del rischio da SARS-CoV-2/

COVID-19.  La  riammissione  al  lavoro  dopo  infezione  da  virus  SARS-CoV-2/COVID-19  avverrà  in

osservanza della normativa di riferimento. Per il reintegro progressivo dei lavoratori già risultati positivi al

tampone con ricovero ospedaliero, il MC effettuerà la visita medica prevista dall’articolo 41, comma 2,

lett.  e-ter  del  d.lgs.  n.  81/2008 e successive modificazioni  (visita  medica precedente alla  ripresa del

lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine

di  verificare  l’idoneità  alla  mansione  -  anche  per  valutare  profili  specifici  di  rischiosità  -

indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia"; Per gli aspetti medici, si rimanda alla circolare

12 aprile 2021.

Su questi temi, il  Ministero della Salute ha emanato una nuova circolare in materia di COVID-19 (12

aprile  2021)  che  stabilisce,  per  il  rientro  al  lavoro,  l’invio  al  datore  di  lavoro  della  certificazione  di

avvenuta negativizzazione; l’invio deve avvenire, anche in modalità telematica, per il tramite del medico

competente. È opportuno, quindi, che le imprese e i SPP collaborino con i medici competenti per allinearsi

con questa nuova disposizione e che i lavoratori siano informati sulle nuove modalità per il rientro.

 

13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

Si conferma il ruolo del “Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel presente

Protocollo di regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS"

Datori  di  lavoro,  servizi  di  prevenzione e  protezione e  medici  competenti  tengono conto anche delle

circolari delle ATS per aggiornare il protocollo aziendale.

 

Indicazioni ATS Milano

 

 

Fonte: https://ali.mediatria.com/servizi/ambiente-e-sicurezza/circolari/coronavirus-approfondimento-sul-nuovo-protocollo-condiviso-6-

aprile-2021
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